
Segue la programmazione >>>

EDITORIALE QUESTO MESE
L’ospite d’onore di questo nostro primo programma autunnale è 
István Szabó, maestro del cinema ungherese, e voce tra le più 
importanti del cinema europeo contemporaneo. Szabó esordisce 
nei primi anni Sessanta, dunque nel fiume in piena della moder-
nità cinematografica; la sua è quella generazione straordinaria 
dell’Est Europa che, giovanissima, lavora a reinventare un lin-
guaggio e insieme a produrre un discorso politico; e se ci pare 
straordinaria quella generazione (e pensiamo anche a Wajda, o a 
Polanski), è anche perché oggi, tutti più o meno tra i settanta e 
gli ottanta, ciascuno con la sua densa vita di cinema alle spal-
le (in quella di Szabó, ricordiamo lo spartiacque che fu l’Oscar 
per Mephisto e l’inizio del sodalizio con Klaus Maria Brandauer), 
continua a produrre film forti e vitali, che ti fanno uscire dal-
la sala con la sensazione di avere scoperto qualcosa, e di aver 
visto del cinema. Un cinema dove oggi la modernità necessaria 
degli esordi s’è sedimentata in una sorta di limpida classicità. 
Szabó sarà con noi per presentare il suo ultimo The Door, dove 
dirige Helen Mirren, un nuovo incontro felice con un’attrice di 
lingua inglese dopo quello con Annette Bening in Being Julia.  
Una giovinezza cinefila, quella di Szabó, che nella Budapest di 
metà anni Cinquanta, appena sedicenne, restò folgorato da un 
testo di Béla Balász e cominciò ad andare al cinema tutti i giorni 
(è la storia di tutte le  nouvelle vague). Questo ci porta a ricordare 
anche la cinefilia scatenata e onnivora di qualcuno che poi non 
sarebbe diventato regista ma scrittore, uno dei massimi italiani, 
Italo Calvino: un divoratore di cinema, per qualche anno giova-
ne critico molto tranchant di cui ricorrono i novant’anni della 
nascita, e a cui rendiamo omaggio con Il cavaliere inesistente, 
uno dei pochissimi adattamenti cinematografici della sua opera. 
E un omaggio, in occasione del bicentenario, è anche la rassegna 
che abbiamo voluto dedicare a Giuseppe Verdi. Non c’è nemmeno 
bisogno di ribadire quanto Verdi e le forme del suo melodram-
ma abbiano nutrito il cinema – non solo il cinema italiano ma 
soprattutto il cinema italiano, percorso da una sua palpitante 
vena musicale che tiene insieme film, epoche e uomini diversi 
come Visconti, Matarazzo, Bertolucci… Questa piccola rasse-
gna mostra, tra l’altro, come l’attenzione del nostro cinema per 
la figura di Verdi cominci prestissimo, con un ambizioso biopic 
del 1913 firmato da Giuseppe De Liguoro e appena restaurato.  
Concludiamo ricordando che il cartellone ospita, come da 
tradizione d’ottobre, i due festival Gender Bender e Terra di 
tutti. Festival ‘tematici’ che offrono uno sguardo non scon-
tato sul contemporaneo e che, anno dopo anno, si sono co-
struiti un pubblico folto e motivato, che non esita a uscire di 
casa e riempire le sale. Esperienze come queste parlano chia-
ro della voglia di cinema, e di cinema visto al cinema, che 
c’è e che aspetta solo di essere sollecitata nei modi giusti.  
È in questo senso e con questa convinzione che si muove la nostra 
iniziativa Il Cinema Ritrovato al cinema, che da fine settembre 
porta in circa trenta sale italiane alcuni classici restaurati. La 
scommessa si basa sulla bellezza dei film, sulla qualità della vi-
sione che proponiamo, sull’unicità dell’esperienza. Dal 23 settembre è in sala Dial M for Murder/
Il delitto perfetto di Hitchcock, da fine ottobre toccherà al Gattopardo. In un caso, il 3D come non 
si era mai visto, ed è proprio lì che si annidava, praticamente invisibile fino a oggi, lo spettacolo 
della tensione hitchcockiana; nell’altro tutto lo splendore del palazzo di Donnafugata, della 
Sicilia, d’un mondo perduto, dei costumi, dei colori, di un’epoca del cinema italiano che ogni 
piccolo schermo non può far altro che avvilire… Due capolavori pensati per il cinema. È dunque 
al cinema che vi aspettiamo. 

Gianluca Farinelli e Carlo Mazzacurati

Il corto adottato

UOMINI E SPIRITI
I DOCUMENTARI DI LUIGI DI GIANNI
In occasione dell’uscita del Dvd Uomini e spiriti per 
le Edizioni Cineteca di Bologna, dedichiamo l’ap-
puntamento di questo mese a Luigi Di Gianni. Pochi 
cineasti hanno saputo documentare così in pro-
fondità alcuni degli aspetti più sorprendenti, stra-
zianti, perturbanti della nostra società, soprattutto 
quelli radicati nelle miserie ataviche del Sud, come 
a ripercorrere le pieghe profonde di un ‘antimiraco-
lo’ italiano e a documentare gli aspetti magici e sa-
cri della cultura meridionale. Cinema documentario, 
antropologico, etnografico: ogni definizione è giusta 
e insieme riduttiva. (am)
Nascita e morte nel Meridione 
(S. Cataldo) (Italia/1959, 9’)
“Questa è San Cataldo, un paese del meridione d’Ita-
lia. Un paese di contadini. Qui più che altrove accade 
qualcosa se qualcuno nasce o qualcuno muore. E tra 
il nascere e il morire è difficile sopravvivere. Quando 
qualcuno nasce, bisogna preservarlo magicamente 
dai rischi della vita. Nessuno può dire se la sua vita 
sarà lunga o breve, ma tutti sanno che sarà aspra e 
precaria. A San Cataldo si viene al mondo in silenzio”.
L’Annunziata (Italia/1962, 11’)
Un antico brefotrofio napoletano. Sebbene la ruota 
degli esposti non esista più, essere orfani è ancora 
considerato un peccato. Tra le mura dell’Annunziata 
vivono bambini, ragazze che coltivano speranze, an-
ziane che hanno passato lì un’intera vita.
Vajont (Natale 1963) (Italia/1964, 11’)
Natale 1963, cimitero di Fortogna, frazione di Lon-
garone, dove sono sepolte le vittime del disastro del 
Vajont. I superstiti hanno trascorso qui il Natale, a 
vegliare i loro morti e a pregare per essi. Dalle in-
terviste emerge una certezza: quel che conta sono le 
persone, non i soldi.
La Madonna di Pierno (Italia/1965, 10’)
Al santuario della Madonna di Pierno, provincia di 
Potenza, le celebrazioni del 15 agosto rivelano origi-
ni arcaiche, che innestano sul cattolicesimo il culto 
di divinità femminili legate alla terra, alla semina, 
al raccolto. I contadini, venuti da lontano, attendono 
il gran giorno dormendo all’aperto.

MARTEDÌ01
Il Cinema Ritrovato al cinema 
Classici restaurati in prima visione
18.15  20.15  22.15  

DIAL M FOR MURDER
(Il delitto perfetto, USA/1954) di Alfred Hitchcock (105’)

  
Il primo dei dieci grandi classici restaurati che la 
Cineteca di Bologna, in collaborazione con Circuito 
Cinema, distribuirà in sala su tutto il territorio nazio-
nale. “Una delle opere più splendide e significative del 
maestro della suspense. Per nove decimi, l’azione è 
rinchiusa in un’unica scenografia, come il precedente 
Nodo alla gola e il seguente La finestra sul cortile. Tale 
vincolo fornisce a Hitchcock un elemento di unità e di 
logica, nonché uno stimolo al virtuosismo” (Jacques 
Lourcelles). Il capolavoro di Hitchcock viene proposto 
in versione originale inglese e in 3D, esattamente 
come lo aveva concepito il maestro del brivido. “A 
differenza di altri grandi registi riconosciuti, Chaplin, 

Lubitsch, John Ford, Hitchcock non lancia un messag-
gio umanista, non ci fa amare personaggi simpatici 
immersi in situazioni che li valorizzano. Quel che cerca 
di farci provare è piuttosto l’insicurezza, la paura, il 
sollievo, talvolta, la compassione” (François Truffaut).

MERCOLEDÌ02
A fil di spada
18.00  I CENTO CAVALIERI

(Italia-Spagna-Germania/1964) di Vittorio Cottafavi (115’)
 

Intorno all’anno Mille gli abitanti di un villaggio della 
Castiglia guidati da un frate guerriero si coalizzano 
per scacciare gli usurpatori musulmani. Così Jean-
André Fieschi, uno dei giovani turchi dei Cahiers, fra 
i più entusiastici sostenitori del cinema (negletto in 
patria) di Cottafavi: “Le immagini possiedono con as-
soluta naturalezza il carattere di una favola esempla-
re. Quello che è appassionante nello stile di Cottafavi, 
e che ce lo rende prezioso, è la volontà che manifesta 
qui di fare un cinema popolare e responsabile: la raffi-
natezza della forma, la bellezza plastica dei movimen-
ti e dei colori, la felicità costante della narrazione”.
In collaborazione con Comune di Bologna, Genus Bo-
noniae. Musei nella città, Musei Civici d’Arte Antica di 
Bologna e Fondazione Del Monte di Bologna e Ravenna

Riusciranno i nostri eroi. I nuovi autori del cinema 
italiano incontrano il pubblico
20.30  CON IL FIATO SOSPESO 

(Italia/2013) di Costanza Quatriglio (35’) 
Da una storia vera: i laboratori di chimica della facol-
tà di Farmacia dell’Università di Catania chiusi per 
sospetto inquinamento ambientale; il memoriale di un 
dottorando morto di tumore ai polmoni; la scoperta di 
altri ricercatori, tecnici, dottorandi ammalati o dece-
duti; un processo tuttora in corso contro i vertici della 
facoltà. Dopo lunghe ricerche e approfondimenti, Co-
stanza Quatriglio, già autrice di Terramatta, sceglie la 
via della fiction per dare voce al suo atto di denuncia. 
Protagonista un’intensa Alba Rohrwacher.
precede
BREVE FILM D’AMORE E LIBERTÀ
(Italia/2010) di Costanza Quatriglio (14’) 
Jan è al telefono con una donna, sua madre, a Kabul. 
Lui è in Italia. Lei non lo riconosce: lo credeva morto. 
“In questo racconto, la libertà non è solo un sogno che 
si scontra con le barriere politiche, geografiche e psi-
cologiche, è soprattutto una condizione dello sguardo 
e dell’ascolto” (Costanza Quatriglio).
Rassegna promossa da FICE Emilia-Romagna in col-
laborazione con La rete degli spettatori e Sindacato 
Nazionale Critici Cinematografici Italiani (Gruppo 
Emilia-Romagna/Marche)
Al termine incontro con Costanza Quatriglio

A fil di spada
22.15  I DUELLANTI 

(The Duellists, GB/1977) di Ridley Scott (101’)  
Esordio di Ridley Scott, prima degli alieni. Per futili 
motivi, per di più amorosi, due tenenti ussari, Gabriel 
Féraud (Harvey Keitel), di umili origini, e il nobile Ar-
mand D’Hubert (David Carradine) si sfidano a duello 
all’alba di un secolo battuto da guerre, spostamenti 

DOMENICA06
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
A fil di spada
16.00  L’INVERNO DI LÉON 

(L’Hiver de Léon, Francia-Canada/2008) 
di Pierre-Luc Granjon e Pascal Le Nôtre (30’) 
LA PRIMAVERA DI MÉLIE 
(Le Printemps de Mélie, Francia-Canada/2009) 
di Pierre-Luc Granjon (30’)
I primi due divertenti corti della serie Le quattro 
stagioni di Léon, realizzata dalla francese Folimage. 
L’inverno si è abbattuto sul regno di Balthazar e Léon 
deve affrontare le sue paure per salvare la principessa 
Mélie, rapita dal temibile orco delle montagne. Mélie è 
anche la protagonista del corto successivo, che pren-
de avvio durante la festa di primavera. Ambientati in 
un Medioevo da fiaba, i due film sono stati realizzati 
animando piccoli pupazzi in stop motion. 
Animazione. Per tutti
Versione originale con traduzione in oversound

17.45  20.00  22.15  
DIANA – LA STORIA SEGRETA DI LADY D (replica)

LUNEDÌ07
18.15  DIAL M FOR MURDER (replica) 

Sala Scorsese
20.00  

DIANA – LA STORIA SEGRETA DI LADY D (replica)

20.15  22.15  DIAL M FOR MURDER (replica) 

MARTEDÌ08
18.15  DIAL M FOR MURDER (replica) 

20.00  
DIANA – LA STORIA SEGRETA DI LADY D (replica)

22.15  DIAL M FOR MURDER (replica) 

MERCOLEDÌ09
17.45  20.00  22.15  

DIANA – LA STORIA SEGRETA DI LADY D (replica)

Documentari e cinema 
sociale del sud del mondo
7a edizione 
dal 10 al 13 ottobre

Il programma dettagliato verrà distribuito a parte 
Tutte le proiezioni sono a ingresso libero
www.terradituttifilmfestival.org

GIOVEDÌ10
dalle 20.00  TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL

VENERDÌ11
TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL

SABATO12
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Terra di tutti Film Festival. Schermi e Lavagne 
Cineclub per ragazzi
16.00  ECO PLANET – UN PIANETA DA SALVARE

(Echo Planet, Tailandia/2012) di Kompim Kemgumnird (81’) 

Il giovane Sam, figlio del presidente di Capital State, 
ha una fiducia incrollabile nella tecnologia, ma è poco 
incline a osservare il mondo che lo circonda. Durante 
una gita si perde nella foresta e viene salvato da Nora 
e da suo fratello Kim, che al contrario possiede il dono 
di comunicare con la natura. Insieme cercheranno di 
salvare il destino della Terra, minacciata da un disa-
stro ecologico. Una favola avventurosa ed ecologista 
contro lo sfruttamento energetico del pianeta. 
Animazione. Dai 6 anni in su
Ingresso gratuito

TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL

DOMENICA13
TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL

Terra di tutti Film Festival. Schermi e Lavagne 
Cineclub per ragazzi
16.00  IL SOLE DENTRO 

(Italia/2012) di Paolo Bianchini (100’) 
Dall’Africa all’Europa, dall’Europa all’Africa. Due 
viaggi in direzioni opposte, due opposti destini. Ya-
guine e Fodè, adolescenti guineani, scrivono una let-
tera, a nome di tutti i bambini e i ragazzi africani, 
indirizzata “alle loro Eccellenze, i membri responsabili 
dell’Europa”, chiedendo aiuto per avere scuole, cibo e 
cure. Si nascondono nel vano del carrello di un aereo 
diretto a Bruxelles per consegnarla personalmente. 
Dieci anni dopo, il tredicenne Thabo cerca di tornare 
a N’Dola, il villaggio da cui proviene, attraversando 
l’Africa a piedi. Lo accompagna l’amico Rocco, quat-
tordicenne di Bari. Entrambi sono vittime del mercato 
dei bambini calciatori.
Drammatico. Dai 10 anni in su
Ingresso libero

TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL

LUNEDÌ14
18.15  20.15  22.15  

DIAL M FOR MURDER (replica) 

MARTEDÌ15
18.15  20.15  22.15  

DIAL M FOR MURDER (replica) 

le notti tropicali nel tentativo di dare un senso alla vita 
vivendola pericolosamente. […] L’Asia di Peter Weir è 
una nuova Never Land rivisitata nella dimensione dei 
sogni. E il film una sorta di Casablanca in Indonesia, 
senza Bogart, ma con il fascino del mistero rimasto 
insoluto fra le rocce di Hanging Rock” (Gianni Canova).

Cinema e psicoanalisi
20.30  VIVA LA LIBERTÀ

(Italia/2013) di Roberto Andò (94’) 
“Il cinema politico italiano sembrava da anni finito nel 
dimenticatoio. Lo toglie adesso dalla polvere Roberto 
Andò con un film sorprendente e intrigante, portando 
sullo schermo il suo romanzo Il trono vuoto premiato 
l’anno scorso col Campiello Opera Prima. [...] Parla 
di partiti e campagne elettorali, di lotte interne e di 
potere, di sondaggi e di comizi. Ma è lontanissimo 
dall’immagine codificata che possiamo avere del 
genere: sceglie una strada più leggera e ‘laterale’, in 
certi momenti quasi favolistica, da apologo morale 
voltairiano e swiftiano” (Paolo Mereghetti). Servillo è 
strepitoso nel doppio ruolo del politico e del gemello.
In collaborazione con Centro Psicoanalitico Glauco 
Carloni-Egon Molinari
Al termine incontro con Andrea Scardovi e 
Roberto Verlato (psicoanalisti)

Guilty Pleasures 
Viaggio senza bussola nel cinema di culto
22.15  DIRTY DANCING – BALLI PROIBITI

(Dirty Dancing, USA/1987) di Emile Ardolino (97’)
“Rispetto ai vari film che negli anni Ottanta hanno 
celebrato la nostalgia raccontando di tenui ribellioni 
giovanili, Dirty Dancing fece all’epoca la figura del 
brutto anatroccolo. Gli mancava il budget, il glamour, 
il divismo e l’apparato di marketing che spingeva a 
mille film come Ritorno al futuro. Sapeva di film a 
buon mercato, un po’ rozzo. Ma aveva una scena, che 
inizia con la battuta immortale ‘Nessuno può mettere 
Baby in un angolo’ e si eleva col brano I’ve Had the 
Time of My Life, che catturò la sete di nostalgia dell’e-
poca come nessun altro film del decennio”. 
(Ernest Mathijs)

SABATO19
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Un mostro al mese
16.00  FRANKENSTEIN 

(USA/1931) di James Whale (71’) 
   

“Pensare a una storia che parlasse alle misteriose 
paure sepolte nella nostra natura, e che risvegliasse 
brividi di orrore”: Mary Shelley si era immaginata così 
il suo racconto quando, nel 1818, il poeta Lord Byron 
invitò lei, il marito Percy Bysshe Shelley e John Polidori 
a scrivere una storia di fantasmi. Nacquero così due 
icone dell’horror: Frankenstein, che riattualizza il mito 
di Prometeo per ricordarci i pericoli di una scienza 
che oltrepassa i confini del possibile, e il Vampiro. 
Il primo mostro ‘classico’ della nostra rassegna non 
poteva che essere lui, il Frankenstein interpretato dal 
grandioso Boris Karloff, diventato emblema del cine-
ma horror assieme al Dracula di Bela Lugosi (usciti 
entrambi nel 1931).
Horror. Dai 10 anni in su

Ritrovo presso la Chiesa dei Servi 
(Strada Maggiore 43)
16.00  LA BOLOGNA DI PASOLINI 

Una passeggiata attraverso i luoghi della città che 
hanno avuto un significato particolare nella vita e 
nella formazione di Pasolini. Alcuni dei quali hanno 
ispirato i suoi versi e il suo cinema: dal Portico dei 
Servi, in cui girò alcune scene dell’Edipo Re alla Libre-
ria Nanni sotto il cosiddetto Portico della Morte (“il più 
bel ricordo di Bologna”). Conclusione nell’attuale sede 
del Centro Studi – Archivio Pier Paolo Pasolini presso 
la Biblioteca Renzo Renzi della Cineteca, in cui sono 
conservati i documenti originali relativi ai suoi film.
Costo: 5 € (3 € per Amici e Sostenitori della Cineteca)
Prenotazione obbligatoria entro il 17 ottobre:
monia.malaguti@cineteca.bologna.it – 051 2195328

Cinema del presente
18.00  LOVE, MARILYN

(USA-Francia/2012) di Liz Garbus (107’)
Al centro del documentario di Liz Garbus, ancora 
un’opera di pregio targata HBO, sono le parole di Ma-
rilyn Monroe, i ritrovati Fragments di appunti, pagine 
di diario, lettere. Lettori e testimoni eccellenti (pas-
sati e presenti, da Uma Thurman a Truman Capote) 
danno vita a un lungo reading in forma di tributo 
amoroso, contrappunto a sequenze di film e a imma-
gini tratte dall’intensa vita fotografica di Marilyn, che 
fu veramente immortalata, più di ogni altra diva, dai 
migliori obiettivi della sua epoca. Mentre, in chiave 
femminile e femminista, l’accento è sul turbamen-
to prodotto dalle parole (solitudine, fragilità, corpo, 
sguardo, gli altri, l’amore naturalmente), uno dei me-
riti del film, come ha notato il LA Times, “è ricordarci 
quanto fosse bella Marilyn: la sua è un’immagine 
così infinitamente replicata e commercializzata dalla 
cultura popolare che ritrovarci davanti la cosa vera 
quasi ci stordisce”. (pcris)

Cinema del presente
20.15  CHE STRANO CHIAMARSI FEDERICO!

(Italia/2013) di Ettore Scola (93’)
Un grande regista ha convocato lo spirito di un al-
tro grande regista oltre la tomba, creando un dialogo 
olimpico tra di loro. Un dialogo olimpico, però, udibile 
dai comuni mortali. [...] Le ricostruzioni finzionali del 
giovane Scola e del giovane Fellini all’epoca in cui 
cominciavano la loro carriera nella rivista satirica 
Marc’Aurelio, negli anni Quaranta, s’intrecciano con 
interviste documentari e immagini d’archivio che 
evocano il mondo del cinema dagli anni Cinquanta 
agli anni Novanta. Sullo schermo si alternano Fellini e 
Scola, reali e immaginari, e nel corso del film il Fellini 
immaginario emerge come una figura sospesa, che 
appartiene alla memoria del regista sopravvissuto 
ma anche a quella dello spettatore. [...] Non c’è rigi-
dità formale, soltanto l’istinto di Scola, un maestro al 
massimo della sua forma”. (Jonathan Nossiter)

Guilty Pleasures 
Viaggio senza bussola nel cinema di culto
22.15  GOLA PROFONDA

(Deep Throat, USA/1972) di Gerard Damiano (61’)
Sicuramente esistono porno della golden age più belli, 
originali e meno consunti di Gola profonda. Ma questo 
film è un totem. Una rampa di lancio missilistica per 
una progenie infinita. Un’esondazione che investe co-
stumi e abitudini. Il suo mito è perdurante come pochi, 
alimentato da ammucchiate di libri, remake, biopic, 

di truppe e di battaglioni. È l’anno in cui Napoleone 
prende il potere in Francia. Anche salire di grado non 
serve a placare questa sfida divenuta una specie di 
ossessione, protratta nel tempo e che deve essere ri-
solta col sangue. Follia, furia cieca, duelli ripresi con 
macchina a spalla. Una sorta di Barry Lyndon con più 
azione, davvero riuscito. (rc)

GIOVEDÌ03
Sala Scorsese
Prima visione – Da giovedì 3ottobre
GRAVITY
(USA-GB/2013) di Alfonso Cuarón (90’)   
Dopo il futuro distopico immaginato in Children of 
Men, Alfonso Cuarón torna alla fantascienza sce-
gliendo una classica ambientazione spaziale. Uno 
shuttle in orbita intorno alla Terra. Una passeggiata 
di routine interrotta da una pioggia di detriti. Sandra 
Bullock è alla sua prima missione, George Clooney un 
astronauta di lunga data. Si ritrovano a fluttuare nella 
solitudine dell’oscurità siderale. La Terra appare az-
zurra, luminosa, sembra quasi di poterla toccare, ma 
non è mai stata così lontana. Cuarón mette a confron-
to l’immensa vastità dello spazio con la limitatezza 
dell’essere umano. Spettacolarità, tensione alle stelle, 
ma anche momenti contemplativi che rimandano ne-
cessariamente a 2001: Odissea nello spazio. (aa)

Prima visione
17.45  20.00  22.15  

DIANA – LA STORIA SEGRETA DI LADY D
(Diana, GB/2013) di Oliver Hirschbiegel (113’) 
“Non è la storia della principessa triste, ma il 
racconto degli ultimi due anni e della travolgente, 
disperata, segretissima, rischiosa storia d’amore 
con il cardiochirurgo pakistano Hasnat Khan, fino 
al tragico finale parigino accanto a un altro uomo, 
Dodi al-Fayed; non il suo ultimo amore, come tutti 
pensarono all’indomani della morte e ancora credo-
no, ma solo uno schermo... Naomi Watts fa emergere 
‘da dentro’ la sua Diana, con una prova d’attrice 
straordinaria, pur senza la sorprendente somiglian-
za fisica che altre colleghe hanno sfoggiato in bio-
pic del genere: Thatcher-Streep, Elisabetta-Mirren e 
Grace-Kidman. Se è tutto vero quel che il film rac-
conta, Diana non è morta né per incidente né per 
complotto, ma per amore. Nemmeno Delly o Barbara 
Cartland ne avrebbero immaginato uno così grande 
e impossibile”. (Giuseppe Videtti)

Sala Cervi
A fil di spada
17.30  KAGEMUSHA – L’OMBRA DEL 

GUERRIERO
(Kagemusha, Giappone/1980) di Akira Kurosawa (159’)

  
Nella sua lunga carriera, Kurosawa ha spesso messo 
in scena conflitti e ombre del Giappone feudale, un 
mondo di faide sanguinarie abitato da vendicatori 
solitari e samurai senza macchia. Nel Cinquecento, il 
potente clan dei Takeda riuscì a mantenere nascosta 
per due anni la morte del patriarca Shingen, grazie a 
un sosia, ma finirono per essere annientati nella bat-
taglia di Shidaragahara. Kurosawa rievoca un secolo 
che lo affascinava per le sue contraddizioni e il crollo 
di una casata che riflette la fine di un’epoca. (rch)
Ingresso libero

Sala Cervi
A fil di spada
21.00  IL SEGNO DI ZORRO

(The Mark of Zorro, USA/1920) di Fred Niblo (90’) 
  

Zorro è l’atletico e irresistibile Douglas Fairbanks, che 
firma anche la sceneggiatura con lo pseudonimo El-
ton Thomas. Un film fatto di galoppate, azione azione 
azione e che diede il via a una serie di sequel e rema-
ke che hanno visto diversi attori indossare gli abiti 
del gentiluomo mascherato di nero vestito. Il segno, 
la zeta, viene anche lasciato da Alain Delon (nel film 
di Duccio Tessari) e perfino da Antonio Banderas. La 
serie di film realizzati è impressionante, così come le 
parodie. Quello di Niblo è il prototipo. Perfetto, veloce. 
Uno spasso. (rc)
Accompagnamento al pianoforte di Daniele Furlati
Ingresso libero

VENERDÌ04
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  GLI ARISTOGATTI

(The Aristocats, USA/1970) di Wolfgang Reitherman (100’) 

Nel cuore di Parigi, una gentile ed eccentrica miliona-
ria decide di lasciare tutti i beni a Duchessa, la sua 
aristocratica gatta e ai suoi tre adorabili micetti, ma 
l’avido e maldestro cameriere cerca di disfarsi di tutta 
la scomoda cucciolata. Toccherà al gattone scavezza-
collo Romeo e alla sua band di jazzisti salvare i pic-
coli in pericolo. Un irresistibile classico Disney tornato 
sullo schermo dopo oltre quarant’anni in una nuova e 
spettacolare edizione digitale.
Animazione. Per tutti

17.45  20.00  22.15  
DIANA – LA STORIA SEGRETA DI LADY D (replica)

SABATO05
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA
Il mercato contadino promosso da Slow Food. Oltre 
quaranta contadini del nostro territorio vendono diret-
tamente a prezzi equi i loro prodotti a chilometro zero.

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi 
A fil di spada
16.00  IL CAVALIERE INESISTENTE

(Italia/1971) di Pino Zac (97’) 
Una delle poche trasposizioni da Italo Calvino, appro-
vate dallo stesso autore. Per tradurre in immagini l’o-
monimo romanzo (terzo capitolo della trilogia I nostri 
antenati), il disegnatore e animatore Pino Zac sceglie 
un film a tecnica mista, che alterna riprese live con 
attori in carne e ossa ad animazioni in stop motion. 
Ambientato in un Medioevo immaginario, racconta le 
avventurose imprese di Agilulfo, fiero paladino di Car-
lo Magno che ha la particolare caratteristica di non 
esistere, o meglio di essere una candida armatura 
vuota sorretta da una ferrea volontà di esistere. 
Commedia, fantasy, animazione. Dai 10 anni in su

17.45  20.00  22.15  
DIANA – LA STORIA SEGRETA DI LADY D (replica)

MERCOLEDÌ16
I mercoledì del documentario
18.30  PASCOLIANA

(Italia/2013) di Michele Mellara, Alessandro Rossi e 
Francesco Merini (35’)  
Alcuni dei più significativi componimenti poetici di 
Pascoli – tra cui Lavandare, Novembre, Il gelsomino 
notturno – che rivelano la centralità del paesaggio 
umano, animale e vegetale nella costruzione del suo 
linguaggio poetico, vengono letti e interpretati da un 
coro di personaggi. Ci sono attori come Ivano Mare-
scotti e Paolo Poli, accademici come Vittorio Roda e 
Andrea Battistini, scrittori come Loriano Macchiavel-
li, cantanti e musicisti come ‘Freak’ Antoni e Angela 
Baraldi, ma anche persone comuni che con le loro 
interpretazioni restituiscono nuova vitalità ai versi del 
poeta. Il documentario è proposto in occasione dell’u-
scita in libreria per Eugea Edizioni.
a seguire
GIOCHI LINGUISTICI 
(Italia/2013) di Michele Mellara, Alessandro Rossi e 
Francesco Merini (15’)
A partire da Pascoli, gli stessi protagonisti del docu-
mentario giocano, in modo ironico, con il verso poetico.
Al termine incontro con gli autori, 
Gianumberto Accinelli (entomologo e ideatore di 
Eugea), Giorgio Sandrolini (responsabile editoriale di 
Eugea) e Loriano Macchiavelli
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

I mercoledì del documentario
Viaggio nel cinema subacqueo
20.00  CACCIATORI SOTTOMARINI (Italia/1946) di 

Francesco Alliata (11’)  
LE STRATEGIE DEL MOVIMENTO (Italia/2012) di 
Vittorio Zucconi e Sergio Orsini (16’)
THE GIANT AND THE FISHERMAN (Italia/2013) di 
Daniele Iop (15’)
IL VIAGGIO (Italia/2013) di Daniele Iop (15’) 
Correva l’estate del 1946. Francesco Alliata, principe 
di Villafranca, parte con un gruppo di amici per le Eolie 
con lo scopo di praticare la pesca subacquea. Esperto 
di riprese, insieme a Renzo Avanzo che aveva lavorato 
sul set di Paisà, ha l’intuizione di rivestire la sua Ar-
riflex 35mm con una copertura impermeabile. È l’atto 
di nascita del cinema subacqueo italiano: Cacciatori 
sottomarini è la descrizione di una giornata di pesca 
di tre giovani sub. Insieme al fondativo documentario 
di Alliata, restaurato dalla Cineteca di Bologna, propo-
niamo due recenti corti subacquei: Strategie del movi-
mento di Vittorio Zucconi e Sergio Orsini, sulle modali-
tà di sopravvivenza in mare attraverso il movimento o 
la sua assenza; e Il gigante e la balena (pluripremiato 
nei più importanti concorsi di settore) di Daniele Iop, 
storia della miracolosa amicizia/simbiosi nata tra i 
pescatori della Papua indonesiana e lo squalo balena, 
il più grande pesce del pianeta. In chiusura Il viaggio, 
inedito dello stesso Iop, itinerario attraverso tre oceani 
in compagnia di una misteriosa viaggiatrice. (ac)
Introducono Vittorio Zucconi e Daniele Iop
Ingresso libero

I mercoledì del documentario. Cinema e storia
22.00  THE ACT OF KILLING

(Danimarca-Norvegia-GB/ 2012) 
di Joshua Oppenheimer (158’)   

Indonesia, 1965: i paramilitari del movimento Panca-
sila danno vita a un colpo di stato che instaurerà una 
delle più feroci dittature del Novecento. Un genocidio 
con oltre un milione di persone trucidate nella più 
grande ‘caccia ai comunisti’ di tutti i tempi. I killer 
di allora, celebrati dal regime e mai puniti, oggi sono 
anziani signori benestanti che fanno cinema. Joshua 
Oppenheimer, al suo esordio, segue il loro percorso in 
un racconto crudo, a tratti surreale, assolutamente 
unico, sulle conseguenze violente dell’esercizio del 
potere. Presentiamo il film nella versione director’s cut 
integrale.
In collaborazione con Biografilm Festival

GIOVEDÌ17
Riusciranno i nostri eroi 
I nuovi autori italiani incontrano il pubblico
20.00  L’ARBITRO

(Italia/2013) di Paolo Zucca (96’) 
La più scarsa squadra della terza categoria sarda 
vede ribaltato il proprio destino in campionato grazie 
al ritorno di un giovane fuoriclasse emigrato. Avanza, 
nel frattempo, la carriera internazionale di un arbitro 
che ha il volto di Stefano Accorsi. Sullo sfondo, faide 
arcaiche e corruzione. Commedia, dramma, grottesco 
e sentimentale si mescolano in un bianco e nero che 
il regista sceglie “per ottenere il grado massimo di 
astrazione dalla realtà e dal tempo, per evitare che 
il film venga percepito come una rappresentazione 
oggettiva del mondo del calcio o di un particolare con-
testo geografico”.
Al termine incontro con Paolo Zucca

Spazio al cinema
22.15  2001 – ODISSEA NELLO SPAZIO

(2001: A Space Odyssey, USA-GB/1968) 
di Stanley Kubrick (140’)  
In occasione dell’uscita in sala di Gravity, ‘odissea spa-
ziale’ di Cuarón, riproponiamo il capolavoro firmato da 
Kubrick. “Stanley era deciso a creare un’opera d’arte 
che suscitasse le emozioni della meraviglia, del timore 
reverenziale e anche, se fosse stato il caso, del terrore” 
(Arthur C. Clarke). Non è un caso se la descrizione più 
semplice e comprensibile dell’opera kubrickiana è sta-
ta data dal narratore che, attraverso un racconto inti-
tolato The Sentinel, ha ispirato la gigantesca riflessione 
in forma di fantascienza messa in scena dal cineasta. 
Ermetico, ostico, magniloquente, eccessivo sono solo 
alcuni degli aggettivi con cui è stata accolta l’opera 
princeps di Kubrick, un’opera – tuttavia – dotata di 
una tale forza visionaria e di una tale personalità da 
spazzare via nel tempo qualsiasi dubbio.

VENERDÌ18
Cinema e storia
18.00  UN ANNO VISSUTO PERICOLOSAMENTE

(The Year of Living Dangerously, USA-Australia/1983) 
di Peter Weir (115’)
Trent’anni prima di Joshua Oppenheimer in The Act of 
Killing, Peter Weir descrisse il colpo di stato anticomu-
nista in Indonesia e la successiva instaurazione della 
sanguinosa dittatura di Suharto attraverso lo sguardo 
di un fotoreporter australiano (Mel Gibson) che, accom-
pagnato da un nano (Linda Hunt en travesti, nel ruolo 
che gli valse l’Oscar) “attraversa di corsa l’umidità del-

vicende giudiziarie. Una postilla sulla lingua: l’unica 
copia in pellicola reperita per l’occasione è in france-
se. Se temete di perdervi nell’intreccio, leggete prima, 
da qualche parte, la trama. (am)

DOMENICA20
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
Un mostro al mese
16.00  FRANKENWEENIE 

(USA/2012) di Tim Burton (87’) 
Tim Burton ritorna alle origini: Frankenweenie, il suo 
corto del 1984, rivive nel nuovo lungometraggio in 
bianco e nero realizzato in stop motion. La storia è an-
cora quella del bambino Victor – novello Frankenstein 
appassionato di scienze – e del suo adorato cagnoli-
no Sparky, investito da un’automobile e resuscitato. 
Parodia dei film tratti dal celebre romanzo di Mary 
Shelley, è una favola macabra e malinconica in puro 
stile burtoniano.
Animazione. Dagli 8 anni in su

18.00  20.00  CHE STRANO CHIAMARSI 
FEDERICO (replica)

Cinema del presente
21.45  THE GRANDMASTER

(Yi Dai Zong Shi, Cina-Hong Kong/2013) 
di Wong Kar-wai (123’)
La vita di Ip Man, leggendario maestro di arti marziali 
che per primo ha insegnato lo stile Wing Chun e che 
tra i suoi allievi annovera l’altrettanto leggendario 
Bruce Lee. The Grandmaster non è un film biografi-
co. Né un film di arti marziali. Definirlo così, scrive 
Manhola Dargis sul New York Times, “sarebbe come 
definire L’avventura un thriller sulla scomparsa di una 
donna”. La vera chiave risiede nello stile, in quella 
creatività espressiva che già conosciamo nel regista 
di Hong Kong Express e In the Mood for Love, che per 
le coreografie dei combattimenti ha ingaggiato l’ac-
clamato Yuen Wo Ping. (aa)
In attesa di conferma

LUNEDÌ21
18.15  20.15  

DIAL M FOR MURDER (replica) 

Cinema del presente
22.15  SEARCHING FOR SUGAR MAN

(Svezia-GB/2012) di Malik Bendjelloul (86’) 
Sixto Rodriguez, il più insolito successo nella storia 
della musica. Lo scoprono in un bar di Detroit, alla 
fine degli anni Sessanta, due produttori convinti 
d’aver trovato il profeta di una generazione. Avevano 
ragione, ma il pubblico non se ne accorge: il primo 
disco di Rodriguez è un capolavoro, ma anche un 
fiasco. Negli USA. Ma nel Sud Africa dell’Apartheid, 
dove arriva clandestinamente, Rodriguez diventa una 
leggenda, la sua musica la colonna sonora di una 
generazione in lotta. All’insaputa dell’autore, che si 
ritira dalle scene. Finché, trent’anni dopo, due fan 
decidono di mettersi sulle sue tracce, per scoprire 
che fine ha fatto e cosa è andato storto. Oscar 2013 
per il miglior documentario.

MARTEDÌ22
Verdi nel cinema
18.30  GIUSEPPE VERDI NELLA VITA 

E NELLA GLORIA 
(Italia/1913) di Giuseppe De Liguoro (30’) 
Il primo biopic dedicato al musicista, concepito 
dalla Labor Film con sfarzo di “scene magnifiche” 
(da recensione d’epoca), cronologicamente struttu-
rato “in un prologo e quattro epoche”, ricostruiva 
“le principali vicende della vita del compositore” 
(Martinelli-Bernardini). Il film, che aveva in origi-
ne la durata imponente di settanta minuti, viene 
presentato nel restauro curato da CSC – Cineteca 
Nazionale con la collaborazione di Cineteca del Friuli 
e Archivio Carlo Montanaro.
Fregoli al cinema (14’)
Nel 1895 il grande trasformista Leopoldo Frego-
li incontrò i fratelli Lumière. Entusiasta della loro 
invenzione, chiese il permesso di proiettare le loro 
pellicole al termine dei suoi spettacoli. Decise poi 
di realizzarne in proprio riproducendo alcune scene 
comiche. Fra i personaggi da lui interpretati, Giu-
seppe Verdi. Ne proponiamo una selezione curata da 
Adriano Aprà. 
Copia restaurata da CSC – Cineteca Nazionale
Accompagnamento al pianoforte di Daniele Furlati
LA TERRA DEL MELODRAMMA 
(Italia/1947) di Luciano Emmer (11’)
Nel 1953, tra Giotto e Leonardo da Vinci, il maestro 
italiano del film d’arte si concede un’appassionata 
divagazione musicale: un viaggio a Roncole di Bus-
seto diventa occasione per rievocare alcuni episodi 
nella vita di Giuseppe Verdi.
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale 

20.00  LA FORZA DEL DESTINO 
(Italia/1950) di Carmine Gallone (104’) 
Com’è destino d’ogni melodramma, soprattutto ver-
diano, anche le cineopere hanno mosso nel tempo 
fazioni e passioni. Per chi è disposto a tuffarsi nel 
fiume turbolento dei colori e degli acuti sentimen-
tali, indulgendo ai piaceri dell’anacronismo (e al 
diavolo i sincroni), i film opera possono essere un’e-
sperienza trascinante. La forza del destino viene 
generalmente considerato il miglior film di Gallone e 
il miglior adattamento verdiano. (pcris)
Copia restaurata da CSC – Cineteca Nazionale

22.15  GIUSEPPE VERDI 
(Italia/1953) di Raffaello Matarazzo (121’)
Nel 1953, ormai incatenato al suo ruolo di primo re-
gista (maestro nessuno lo chiamerà mai) del cine-
ma mélo, Matarazzo dirige questa biografia di Verdi 
“sotto forma di autoritratto” (Emiliano Morreale). Ne 
fa una storia personale, che sommessamente riven-
dica la tradizione ottocentesca di cui si nutrono le 
forme sentimentali del suo cinema. Nella Milano del 
1901, dal letto di morte, Giuseppe Verdi ripercorre 
una vita densa d’arte e d’amore. Caratteri, colori, 
brusche contrazioni temporali e largo distendersi di 
musica. Scritto tra gli altri da Benvenuti, Monicelli e 
dallo stesso Matarazzo, è probabilmente il più armo-
nioso e ispirato dei film verdiani. (pcris)
Copia proveniente da CSC – Cineteca Nazionale 
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

IL CINEMA RITROVATO AL CINEMA
CLASSICI RESTAURATI IN PRIMA VISIONE
dal 1° al 29 ottobre
La Cineteca di Bologna insieme al Circuito Cinema promuove la distribuzione 
sull’intero territorio nazionale di dieci grandi film restaurati con tecnologia digi-
tale, classici del cinema che ritrovano il grande schermo e l’incontro vivo con il 
pubblico di una sala cinematografica. Capolavori di ogni tempo (e senza tempo) 
che tornano a essere prime visioni. Primi due titoli, Dial M for Murder di Hitchcock 
in 3D e Il Gattopardo di Luchino Visconti.

UNO SGUARDO SUL CINEMA UNGHERESE
OMAGGIO A ISTVÁN SZABÓ  24 e 25 ottobre
La carriera di Szabó ruota intorno ad alcune questioni urgenti, legate al suo paese.  An-
che i film che sembrano più distanti, o tratti da romanzi, sempre lì cadono, su quell’in-
sieme di elementi che hanno segnato la vita e la società ungheresi. Szabó ha compreso 
in profondità il significato della parola ‘potere’. L’ha anche declinata all’interno di un 
universo costruito sul concetto di rappresentazione: recitare, il teatro (e il cinema). Non 
è forse la stessa nostra vita un continuo spostarsi e fare i conti con questo? 

VERDI NEL CINEMA  22 e 26 ottobre
Nel bicentenario della nascita del maestro di Busseto, un itinerario verdiano che 
parte dalle origini del cinema italiano (l’appena ritrovato e restaurato Giuseppe 
Verdi nella vita e nella gloria di Giuseppe De Liguoro), propone capisaldi del film-
opera anni Cinquanta (La forza del destino di Gallone, il suggestivo auto/ritratto 
del Giuseppe Verdi di Matarazzo) e si chiude con l’autunnale omaggio al melodram-
ma italiano del Bacio di Tosca di Daniel Schmid. 

GUILTY PLEASURES. VIAGGIO SENZA BUSSOLA 
NEL CINEMA DI CULTO 18 e 19 ottobre
Continuiamo la nostra escursione nel cinema di culto azzardando un accostamento a 
prima vista impossibile: due film costruiti sulle fondamenta del piacere e del proibito, 
che esplorano i territori dell’amore in termini diversamente espliciti. Gola profonda e 
Dirty Dancing: entrambi film totemici, che hanno segnato un’epoca. Il primo è una sor-
ta di marchio di fabbrica della golden age del cinema porno. Il secondo è un esempio 
di film nato piccolo e un po’ rozzo e che, nel tempo, sì è rivestito di un’aura fenomenale.

GENDER BENDER  dal 26 ottobre al 2 novembre 
Undicesima edizione del festival che offre uno sguardo attento e curioso agli im-
maginari della cultura contemporanea legati alle nuove rappresentazioni del cor-
po, delle identità di genere e di orientamento sessuale, a cavallo fra cinema, arti 
performative, arti visive, letteratura e musica. Al Lumière, come di consueto, la 
sezione cinematografica con ospiti Marco Berger e Sébastien Lifshitz, l’ultimo film 
di Xavier Dolan e quindici anteprime nazionali.

TERRA DI TUTTI FILM FESTIVAL  dal 10 al 13 ottobre
Quattro giorni di cinema documentario e sociale del sud del mondo sui temi della 
lotta alla povertà, della valorizzazione e preservazione della natura, della soste-
nibilità ambientale, dell’agricoltura biologica ed equo-solidale, della sovranità 
alimentare, delle nuove cittadinanze, dell’accesso alle risorse e la sopravvivenza 
nelle regioni di conflitto.

SCHERMI E LAVAGNE. CINECLUB PER RAGAZZI
i sabati e le domeniche di ottobre
Prosegue la rassegna dedicata ai mostri con il Frankenstein ‘classico’ interpretato da 
Boris Karloff e la sua parodia animata Frankenweenie, di Tim Burton. Il cavaliere inesi-
stente e la coppia di corti animati L’inverno di Léon e La primavera di Mélie ci riportano 
a un Medioevo fantastico ‘a fil di spada’. Tra ecologia e diritti umani, nell’ambito del 
festival Terra di tutti, vedremo Eco Planet – Un pianeta da salvare e Il sole dentro. E 
inoltre, il disneyano d’antan Gli aristogatti e Turbo, l’ultimo nato di casa Dreamworks. 

Gravity di Alfonso Cuarón, 
Diana – La storia segreta di 
Lady D di Oliver Hirschbiegel 

e La vita di Adele di Abdellatif 
Kechiche saranno programmati 

nel cartellone di ottobre in lingua 
originale con sottotitoli. 
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MERCOLEDÌ23
Tra cinema e teatro: Toni Servillo
17.30  SABATO, DOMENICA E LUNEDÌ

(Italia/2005) di Paolo Sorrentino (135’) 
Uno dei capolavori di Eduardo De Filippo nel pluripre-
miato allestimento di Teatri Uniti, in scena per quattro 
stagioni e applaudito nei maggiori teatri europei. La 
regia teatrale è firmata da Toni Servillo, quella dell’adat-
tamento televisivo da Paolo Sorrentino, che commenta: 
“una bella sfida che ho affrontato scegliendo di stare 
il più possibile sul palcoscenico, condividendo lo spazio 
degli interpreti e abbandonando il punto di vista dello 
spettatore in platea”. Tragicomico confronto fra tre ge-
nerazioni della stessa famiglia sullo sfondo di una Na-
poli alle soglie del boom economico. Toni Servillo è anche 
protagonista nel ruolo di Peppino Priore, sua moglie è 
Anna Bonaiuto. Figura poliedrica dello spettacolo con-
temporaneo, Servillo è uno dei volti simbolo del cinema 
italiano degli ultimi anni che al grande schermo conti-
nua ad affiancare il lavoro a teatro come attore e regista.
Introduce Toni Servillo
Ingresso libero fino a esaurimento dei posti disponibili

I mercoledì del documentario
20.00  ALTA VIA DEI PARCHI. IL VIAGGIO

(Italia/2013) di Enrico Brizzi e Serena Tommasini Degna (64’) 
 

Da Berceto, ai piedi della Cisa, all’Eremo sul Monte 
Carpegna, in vista dell’Adriatico. Cinquecento chilome-
tri di sentieri che uniscono due parchi nazionali, cinque 
regionali e uno interregionale, riassumendo in sé il me-
glio che le montagne appenniniche sanno offrire: circhi 
glaciali, laghi immersi nello splendore delle praterie 
d’alta quota, sterminate foreste e limpidi torrenti, rupi 
vulcaniche e falesie di gesso. Enrico Brizzi, viandante e 
narratore che ha imparato a conoscere l’Italia a passo 
d’uomo, si rimette in marcia alla scoperta dell’Emilia-
Romagna più antica, autentica e resistente.
In collaborazione con Regione Emilia-Romagna, 
Articolture e Italica edizioni
Al termine incontro con Enrico Brizzi e 
Serena Tommasini Degna. Ingresso libero

I mercoledì del documentario. Riusciranno i nostri eroi 
I nuovi autori italiani incontrano il pubblico
22.15  SACRO GRA

(Italia/2013) di Gianfranco Rosi (93’)   
Il documentario sorprendente trionfatore dell’ultima 
Mostra di Venezia – nell’anno in cui per la prima volta 
il documentario è stato ammesso al concorso (oltre al 
film di Rosi, The Unknown Known di Errol Morris). Al 
centro del film, il Grande Raccordo Anulare di Roma. 
“Il GRA, questo fiume di traffico in eterno movimento e 
chi lo abita, è una realtà che reclama di essere vista, 
di essere pensata. Le sue contraddizioni lasciano a 
bocca aperta: un frate francescano sulla corsia d’e-
mergenza che fotografa il cielo; greggi di pecore al 
pascolo a pochi metri da auto che sfrecciano a 120 
Km all’ora… Mondi in movimento che si intersecano, 
ignari gli uni degli altri” (Gianfranco Rosi). 

GIOVEDÌ24
50 anni delle librerie Feltrinelli di Bologna
18.00  INGE FILM

(Italia/2010) di Luca Scarzella (75’)

Vita autentica e romanzesca di Inge Feltrinelli, nata 
Schöntal nella Germania alle soglie del nazismo, fotogra-
fa baciata da talento e fortuna fin dai primi anni Cin-
quanta – quando davanti al suo obiettivo sfilano, talora 
convocati dal caso, Kennedy, Hemingway e Greta Garbo 
– e infine riverita signora dell’editoria italiana dal respi-
ro più progressista e internazionale. Il film restituisce il 
clima della cultura milanese anni Sessanta, costeggia il 
tragico pasticcio dell’epoca che vide la morte di Giangia-
como Feltrinelli col suo strascico di misteri, sfiora le pie-
ghe d’un rapporto coniugale, e molto racconta degli anni 
in cui Inge si ritrova al timone di un’impresa editoriale in 
sofferenza, vincendo la sua sfida e punteggiando l’Italia 
di librerie che portano il nome di famiglia. Che con i libri si 
possa cambiare il mondo è un’utopia a cui nessuno crede 
più, ma la vita di Inge Feltrinelli è di quelle al cui fascino 
(intellettuale e mondano) è difficile resistere. (pcris)
Cinquant’anni fa aprì la storica libreria Feltrinelli di Piazza 
Ravegnana. Oltre che col documentario di Scarzella, ce-
lebriamo l’evento con un sorprendente filmato d’archivio.

Uno sguardo sul cinema ungherese 
Omaggio a István Szabó
Inugurazione della rassegna
20.00  THE DOOR 

(Ungheria-Germania/2012) di István Szabó (97’) 
 

È l’ultimo film di Szabó, vincitore del premio Michael 
Curtiz 2012 all’Hungarian Film Festival e presentato al 
Festiva Internazionale di Mosca. Basato sul romanzo 
di Magda Szabó (nessun rapporto di parentela con il 
regista), recitato interamente in inglese, vede come 
protagonista Helen Mirren. Domestica molto riservata, 
ed eccentrica, Emerinc vive e lavora per una scrittrice 
con la quale sviluppa un solido e infine intimo rappor-
to di amicizia. Fluidi movimenti di macchina. Ambien-
tazione campestre. Chi è veramente Emerinc? Quella 
porta resta chiusa per chiunque. (rc)
Al termine incontro con István Szabó

Rassegna promossa da Ministero 
degli Affari Esteri d’Ungheria, 
Ambasciata d’Ungheria in Italia, 
Accademia d’Ungheria in Roma, 

Consolato d’Ungheria Bologna e Associazione Cultu-
rale Italia-Ungheria nell’ambito dell’anno culturale 
Ungheria-Italia 2013

Uno sguardo sul cinema ungherese 
Omaggio a István Szabó
22.30  IL PADRE 

(Apa, Ungheria/1966) di István Szabó (98’) 
Vincitore del Gran Premio della Giuria al Festival di Lo-
carno, permise a Szabó di mettersi in luce come una del-
le promesse del nuovo cinema internazionale. Dramma 
costruito sui fatti sanguinosi legati alla rivoluzione un-
gherese del 1956, il film si dipana tra sentimenti ambi-
valenti. Infanzie perdute, la pressione della dittatura. Un 
padre (il mito di Stalin) seppellito e mantenuto vivo nella 
fantasia. Montaggio piuttosto accentuato, una voce off 
che gioca un ruolo importante nello sviluppo del film. (rc)
Copia proveniente da Magyar Nemzeti Digitalis 
Archivium Es Filmintezet

VENERDÌ25
18.00  CORPI BAMBINI. SPRECHI DI INFANZIA 

(Italia/2013) di Mariagrazia Contini e Silvia Demozzi (30’) 

Non c’era una volta l’infanzia: questa storia comincia 
così…! Corpi bambini di ieri: invisibili presenze pri-
ma, da sorvegliare e punire poi. Corpi bambini oggi: 
violati, uccisi o lasciati morire in molti angoli della 
terra; qui da noi ‘troppo’ belli, efficienti e talentuosi, 
esibiti e sfruttati per ragioni di business e di spetta-
colo. Partendo da molto lontano, il film denuncia il fe-
nomeno attuale dell’adultizzazione dei bambini e delle 
bambine quale sintomo di incuria nei loro confronti 
e richiama alla responsabilità educativa e sociale di 
tutelare i loro diritti, primo fra tutti quello di avere 
un’infanzia. Prodotto da Beppe Caschetto in collabo-
razione con il Dipartimento di Scienze dell’Educazione 
dell’Università di Bologna.
A seguire, incontro con Luigi Fadiga (Garante per 
l’Infanzia e l’Adolescenza della Regione Emilia-Ro-
magna), Luigi Guerra (direttore del Dipartimento di 
Scienze dell’Educazione, Università di Bologna) e le 
autrici. Coordina Giovanni Floris
Ingresso libero

Uno sguardo sul cinema ungherese 
Omaggio a István Szabó
20.00  MEPHISTO 

(Rft/Ungheria, 1981) di István Szabó (138’) 
Vincitore dell’Oscar come miglior film straniero nel 
1981, Mephisto è tratto da un testo di Klaus Mann, 
ma è ispirato a un personaggio veramente esistito: 
il grande attore e regista teatrale Gustaf Gründgens. 
Attivo nella Germania degli anni Venti, più vicino agli 
ideali della sinistra, fino a divenirne il riferimento 
obbligato, l’artista fu poi l’attore per eccellenza del 
regime nazionalsocialista. Apologo sul potere, la rap-
presentazione, la finzione e il teatro: Mephisto è la 
figura che ben riunisce in sé il patto tra Mefistofele e 
Faust. Grande Brandauer. (rc)
Introduce István Szabó

Uno sguardo sul cinema ungherese 
Omaggio a István Szabó
22.30  VIA DEI POMPIERI 25

(Tüzoltó utca 25, Ungheria/1974) 
di István Szabó (95’) 
In un’afosa notte d’estate gli abitanti di un fatiscente 
caseggiato di Budapest destinato alla demolizione 
rivisitano i fantasmi del loro passato di fronte all’in-
certezza del futuro. Comico, melanconico, sguaiato e 
allucinatorio, in questo caposaldo del nuovo cinema 
ungherese “Szabó fruga pietosamente e con solidale 
passione nelle pieghe della vita quotidiana per recu-
perare la lezione della storia” (Sauro Borelli).
Copia proveniente da Magyar Nemzeti Digitalis 
Archivium Es Filmintezet
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

SABATO26
09.00 - 14.00  IL MERCATO DELLA TERRA

Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  TURBO (USA/2013) di David Soren (96’) 

Turbo è una lumaca che lavora in un campo di agricol-
tura biologica, ma sogna di partecipare a corse auto-
mobilistiche. Un provvidenziale incidente lo spingerà 
inaspettatamente verso la realizzazione dei suoi so-
gni. Ultimo nato di casa Dreamworks, racconta di una 
diversità che, se all’inizio sembra separare l’individuo 

dal resto della comunità, in seguito può trasformarsi 
in un’occasione per realizzare le proprie aspirazioni.
Animazione. Per tutti

Verdi nel cinema
18.00  IL BACIO DI TOSCA 

(Svizzera-Italia/1985) di Daniel Schmid (87’)
Daniel Schmid riprende i volti, i corpi, i ricordi e i rac-
conti degli ospiti di Casa Verdi, il ricovero fondato da 
Giuseppe Verdi a Milano per accogliere i musicisti e 
i cantanti che avevano contribuito alla fama e alla 
grandezza delle sue opere. “Un diario documentaristi-
co che raccoglie il ‘tempo andato’ di chi ha calcato le 
scene per tutta una vita. Ricordi di un passato che si 
fa presente, non appena la luce della cinepresa ricrea 
le stesse condizioni di un palcoscenico. Segreti, con-
fidenze, civetterie per una memoria cantata” (Lorenzo 
Buccella). È il film cui si è ispirato Quartet, opera pri-
ma da regista di Dustin Hoffman.
Copia restaurata da Cinémathèque Suisse presso il 
laboratorio L’Immagine Ritrovata. Il restauro è stato 
supervisionato da Renato Berta, direttore della foto-
grafia del film.

                      Gender Bender 
                         dal 26 ottobre al 2 novembre 2013

  www.genderbender.it

Gender Bender
20.30  HAWAII 

(Argentina/2013) di Marco Berger (102’)  
Martin si guadagna da vivere grazie a lavori occasio-
nali; quando Eugenio riconosce in lui un amico d’in-
fanzia, gli offre un lavoro alla sua villa. È l’inizio di 
un legame che andrà oltre l’amicizia e le differenze 
sociali. “Mi sono interrogato sulle dinamiche di una 
relazione tra qualcuno che si trova in una situazione 
agiata nella vita e qualcuno che ha bisogno di aiuto, 
ritraendo il gioco crudele imposto dalla società e il 
modo in cui entrambe le parti lo affrontano” (Marco 
Berger).
Al termine, incontro con Marco Berger
Anteprima italiana

Gender Bender
22.30  GORE VIDAL: THE UNITED STATES OF 

AMNESIA
(USA/2013) di Nicholas Wrathall (89’) 
Poche figure del Ventesimo secolo hanno influenzato 
il mondo della letteratura, del cinema, della politica 
e del dibattito culturale americano quanto Gore Vidal, 
l’ultimo leone dell’età d’oro del liberalismo a stelle e 
strisce. Il documentario alterna materiali d’archivio 
con frammenti dell’ultima preziosa intervista rila-
sciata dalla scrittore prima della scomparsa, oltre 
alla testimonianza di Howard Austen, il compagno di 
una vita, e di amici e conoscenti come Tim Robbins, 
Norman Mailer e David Mamet.

DOMENICA27
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi
16.00  TURBO 

(USA/2013) di David Soren (96’) (replica) 
Animazione. Per tutti

Gender Bender
18.30  FILM FOR BLIND POET 

(Brasile/2012) di Gustavo Vinagre (26’) 
MY NEIGHBORS 
(Meine Nachbarn, Germania/2012) 
di Rosa von Praunheim (29’) 
QUEEN OF THE DESERT
(Australia/2012) di Alex Kelly (27’) 
Un poeta cieco sadomasochista accetta di partecipare 
a un documentario sulla sua vita, ma per farlo impone 
precise condizioni al giovane regista. Una coppia gay 
di lunga data, amante delle cose belle della vita, non 
rinuncia a prendersi cura di un membro della famiglia 
con speciali esigenze. Una parrucchiera ‘transgeder 
superhero’ attraversa il deserto australiano per inse-
gnare ai giovani aborigeni l’arte dell’hairdressing. Tre 
corti, tre storie agli antipodi, tre concezioni della vita.
Anteprime italiane

Gender Bender
20.30  FREE FALL

(Freier Fall, Germania/2013) di Stephan Lacant (100’) 

Marc è un poliziotto in carriera, felicemente sposato 
e in attesa di diventare papà. Ma l’arrivo di un nuovo 
collega sconvolge la sua vita e le sue certezze. Preso 
tra due fuochi, Marc sperimenta l’impossibilità di ren-
dere felici tutte le persone che ama. Il film d’esordio 
di Lacant è un tour de force sentimentale, teso e ser-
rato, che avvolge progressivamente lo spettatore nella 
stessa spirale del protagonista.
Anteprima italiana

Gender Bender
22.30  BWAKAW 

(Filippine/2012) di Jun Lana (110’) 
Il settantenne Rene ha da poco fatto coming out, ormai 
convinto che non gli resti più molto tempo per vivere e 
per amare. Riscrive continuamente il suo testamento, 
ha già impacchettato i suoi averi da distribuire ai suoi 
conoscenti e si è persino già comprato la bara. Quando 
il suo unico compagno, il cane Bwakaw, si ammala, 
sarà costretto a mettersi in discussione e a cercare 
l’aiuto degli altri. Tra dramma e commedia, un film toc-
cante e intenso sulla paura di invecchiare in solitudine.
Anteprima italiana

LUNEDÌ28
In ricordo di Federico Fellini
17.00  IL CASANOVA DI FEDERICO FELLINI 

(Italia/1976) di Federico Fellini (165’)   
Il film più funereo e immaginifico di Fellini. “Mi sembra 
che il volto di Donaldino [Donald Sutherland] fosse per-
fettamente adatto all’immagine di un italiano immatu-
ro, infantile, una specie di Pinocchio nell’utero, che era 
l’immagine che avevo del vero Casanova, che conside-
ravo essere uno stronzo, uno stupido, un idiota. Solo un 
grande attore professionista come Sutherland poteva 
effettivamente incarnare queste qualità negative. [...] 
Il film m’insegnò che l’assenza dell’amore è la peggiore 
sofferenza che si possa sopportare”. (Federico Fellini) 

Gender Bender
20.30  VOYAGE 

(Hong Kong-Germania/2013) di Scud (99’) 
Un giovane psichiatra di Hong Kong intraprende un 
viaggio solitario in barca per sconfiggere la depressio-

ne. In mare, annota le vicende di alcuni suoi ex-pazienti 
scomparsi prematuramente: storie di suicidi, di perdite, 
di amori non corrisposti. Visionario, surreale, poetico e 
a tratti ironico, è un film “per coloro che credono che 
non ci sia fine al viaggio della vita, ed è dedicato alle 
persone che se ne sono andate ma che non hanno mai 
lasciato i nostri cuori” (Scud).
Anteprima italiana

Gender Bender
22.30  TODO EL MUNDO TIENE 

A ALGUIEN MENOS YO
(Messico/2012) di Raúl Fuentes (100’) 
L’incontro tra due donne molto distanti tra loro, una 
passione inevitabile. Nella sua opera prima Fuentes 
riesce a realizzare una commedia senza privarci del 
lesbo drama, a essere pop con un’eleganza infinita, 
a insinuarci il dubbio che Nabokov fosse una lesbi-
ca messicana un tantino snob, il tutto dando prova 
di un’evidente cura formale in grado di non intaccare 
mai la freschezza della narrazione. La premiata foto-
grafia di Rodriguez García ci regala un pastoso bianco 
e nero di una bellezza straziante.

28 e 29 ottobre – Cinema Arlecchino
Il Cinema Ritrovato al cinema 
Classici restaurati in prima visione
17.30  21.00  IL GATTOPARDO 

(Italia-Francia/1963) di Luchino Visconti (205’) 
Il secondo grande classico distribuito nelle sale ita-
liane da Cineteca di Bologna, in collaborazione con 
Circuito Cinema. Dal romanzo omonimo di Giuseppe 
Tomasi di Lampedusa, il capolavoro firmato da Lu-
chino Visconti e interpretato da due giovani, splen-
didi Claudia Cardinale e Alain Delon e da un intenso 
Burt Lancaster. “Visconti passò molti anni a tentare 
un adattamento di Proust per il grande schermo. 
In un certo senso ci riuscì con questo stupefacente 
arazzo cinematografico in cui ogni gesto, ogni paro-
la, la disposizione di ogni oggetto in ciascuna stanza 
richiama in vita un mondo perduto. Il Gattopardo è 
un’epica del tempo, e la sua lentezza, che culmina 
in un maestoso crescendo nella lunga sequenza del 
gran ballo, è governata dai ritmi di vita dell’aristo-
crazia fondiaria siciliana”. (Martin Scorsese)

MARTEDÌ29
In ricordo di Federico Fellini
18.00  I VITELLONI

(Italia/1953) di Federico Fellini (104’)  
Quattro trentenni di una città di mare vivono nell’eterna 
attesa di diventare adulti. Durante l’inverno, si tra-
scinano fra il biliardo e il caffè, fra velleità letterarie, 
scherzi goliardici e facili avventure erotiche. Li segue 
con ammirazione il più giovane Moraldo. Secondo film (e 
mezzo) per Federico Fellini: un ritorno nostalgico e poe-
tico in una Rimini inventata. “Mi è venuta la tentazione 
di giocare uno scherzo a certi vecchi amici che avevo 
lasciato nella città di provincia dove sono nato. Così 
mi sono messo a raccontare quello che ricordavo delle 
loro avventure, le loro ambizioni, le piccole manie, il loro 
modo particolarissimo di passare il tempo” (Federico 
Fellini). Primo vero successo di Fellini, nelle prime copie 
del film i distributori non vollero figurasse il nome di 
Sordi, che a quell’epoca ritenevano fosse sgradito al 
pubblico. Fu invece trampolino per la sua fama futura.

George Clooney in Gravity (2013) di Alfonso Cuarón

Gender Bender
20.30  WILL YOU STILL LOVE ME TOMORROW?

(Taiwan/2013) di Arvin Chen (104’) 
Feng e Weichung sembrano la coppia perfetta: inna-
morati sin dall’infanzia, felicemente sposati e con un 
bambino piccolo. Ma quando Feng scopre il segreto di 
Weichung, il quadretto felice si incrina. Nel frattempo, 
la cognata di Feng, Mandy, è attanagliata da ansie 
e insicurezze in vista dell’imminente matrimonio. Un 
film che sfida i cliché delle commedie romantiche, 
interrogandosi sugli odierni dilemmi della vita di 
coppia.

Gender Bender
22.30  TOM À LA FERME

(Francia-Canada/2013) di Xavier Dolan (102’) 
Un giovane pubblicitario piomba in aperta campagna 
per partecipare a un funerale. Scopre che nessuno 
laggiù conosce il suo nome né la natura della sua re-
lazione col defunto. Un macabro gioco di ruolo imposto 
dal fratello di quest’ultimo porterà a galla la verità, 
qualunque sia il prezzo da pagare. Sindrome di Stoc-
colma, lutto e sorde violenze impregnano questa bre-
ve storia di impostura e di menzogna, recentemente 
presentato alla Mostra del Cinema di Venezia e tratta 
dalla pièce del drammaturgo Michel Marc Bouchard.

MERCOLEDÌ30
I mercoledì del documentario. Archivio aperto 2013 
In ricordo di Federico Fellini
18.00  ANITA 

(Italia/2012) di Luca Magi (55’)  
Ispirandosi al trattamento inedito di Fellini Viaggio con 
Anita, il regista ci conduce attraverso un’Italia segreta, 
sulle tracce di Guido e Anita e del loro viaggio per rag-
giungere il padre di lui sul letto di morte. Il risultato è un 
film dallo straordinario impatto visivo, fatto di incontri e 
personaggi senza tempo trovati lungo il percorso imma-
ginario dei due amanti. Una sofisticata opera prima che 
deve gran parte del suo fascino a un uso inedito delle 
immagini d’archivio. “Viaggio con Anita è il film più pri-
vato che Fellini abbia scritto, quello in cui si mette più a 
nudo. Non è un caso, credo, che non l’abbia realizzato: 
troppo incandescente la materia, ha sentito il bisogno 
di liberarsene, anche se poi ha rimpianto di non aver 
avuto il coraggio di farlo” (Luca Magi). 
Al termine incontro con Luca Magi, Antonio Bigini e 
Claudio Giapponesi
In collaborazione con Home Movies – Archivio 
Nazionale del Film di Famiglia

Gender Bender
20.30  BEFORE YOU KNOW IT

(USA/2012) di PJ Raval (110’) 
Dennis, vedovo settantenne, ha iniziato a indossare 
abiti femminili dopo la morte della moglie; Ty è un 
attivista che ha creato un centro di socializzazione 
per anziani LGBT ad Harlem; Robert è il fondatore e 
l’intrattenitore del più longevo bar gay del Texas. Tre 
esempi di che cosa significhi essere gay nella terza età, 
affrontando isolamento, esclusione e discriminazioni. 
Miglior documentario all’Asian Film Festival di Dallas.
Anteprima italiana

Gender Bender
22.30  ASS BACKWARDS

(USA/2013) di Chris Nelson (90’) 

Kate e Chloe, amiche per la pelle, si sono trasferite da 
anni a New York. Un giorno ricevono un invito per l’an-
niversario del concorso di bellezza cittadino al quale 
parteciparono da bambine, sfiorando la vittoria per un 
soffio. Una sconfitta mai del tutto superata: per le due 
donne è giunto il momento della rivincita. Scatenato 
buddy movie con tre protagoniste (Alicia Silverstone, 
June Diane Raphael e Casey Wilson) in stato di grazia, 
alle prese con comuni femministe, strip club e conigli 
selvatici.
Anteprima italiana

GIOVEDÌ31
In ricordo di Federico Fellini
17.30  ROMA 

(Italia-Francia/1972) di Federico Fellini (120’) 
“Sappiamo che Roma è una città carica di sto-
ria, ma la sua suggestione sta proprio in un che di 
preistorico, di primordiale, che appare netto in certe 
sue prospettive sconfinate e desolate, in certi ruderi 
che sembrano reperti fossili, ossei come scheletri di 
mammut...” (Federico Fellini). La Città Eterna in un 
geniale caleidoscopio di episodi in cui l’Italia dell’e-
poca fascista è messa a confronto con quella dei pri-
mi anni Settanta, in luoghi simbolo – tra i quali quel 
‘sacro’ Grande Raccordo Anulare che è oggi al centro 
del documentario di Gianfranco Rosi e che in Fellini è 
scenario di un apocalittico ingorgo – e riti emblemati-
ci. “L’infanzia romagnola, l’arrivo del provinciale alla 
stazione Termini, la pensione, le mangiate in trattoria, 
l’avanspettacolo, le case di tolleranza sono pagine di 
virtuosismo stilistico travolgente che ricorda Carlo 
Emilio Gadda” (Tullio Kezich).
10 posti gratuiti per Amici e Sostenitori della Cineteca
Prenotazioni: amicicineteca@cineteca.bologna.it

Gender Bender
20.30  WONDER WOMEN! THE UNTOLD STORY 

OF AMERICAN SUPERHEROINES 
(USA/2013) di Kristy Guevara-Flanagan (62’) 
Primo vero esempio di supereroina, Wonder Woman 
ha presto valicato i confini del fumetto e della tv per 
diventare un’icona del girl power e simbolo di affer-
mazione per tutte le donne. Il documentario descrive 
la genesi e l’evoluzione del personaggio e il suo im-
patto sulla cultura popolare, anche in rapporto ad 
altre supereroine come la Donna bionica e Buffy. Con 
interviste a Lynda Carter, Lindsay Wagner e Kathleen 
Hanna, fondatrice del movimento Riot Girl.
Anteprima italiana

Gender Bender
22.30  ANIMALS

(Spagna/2012) di Marçal Forés (94’) 
Il timido e introverso Pol ha un’amica di nome Laia 
(segretamente innamorata di lui), un fratello maggio-
re che fa il poliziotto e un amico immaginario di nome 
Deerhoof, che ha le fattezze di un orsacchiotto. L’arrivo 
a scuola del tenebroso e affascinante Ikari lo farà sci-
volare in una spirale buia e inquietante. L’opera prima 
del talentuoso Marçal Forés è un ipnotico viaggio in un 
mondo adolescenziale sospeso tra realtà e fantasia, 
romanticismo e crudeltà.

Testi di Alice Autelitano, Alessandro Cavazza, Rinaldo 
Censi, Roberto Chiesi, Paola Cristalli, Andrea Meneghelli CINEMA LUMIÈRE - Piazzetta Pier Paolo Pasolini, 2b Bologna - tel. 051 2195311 - www.cinetecadibologna.it

 Versione originale con sottotitoli italiani
 Relatore / incontro / tavola rotonda
 Evento fuori sala
 Accompagnamento musicale dal vivo 
 Schermi e Lavagne 
 I mercoledì del documentario
 Cinefilia Ritrovata

PER I NOSTRI LETTORI
Per variazioni di indirizzo o altre questioni relative alla 
spedizione di Cineteca:
0512194826 – cinetecadirezione@cineteca.bologna.it

LE TARIFFE del CINEMA LUMIÈRE 

PRIME VISIONI*
Interi 	 o 7,00 
Mercoledì 	 o 5,00 
Riduzioni
Amici e Sostenitori Cineteca	 o 5,50
AGIS (escluso sabato e festivi) 	 o 6,00
Studenti e Carta Giovani (escluso sabato e festivi), 	
Over 60 (escluso sabato e festivi)	 o 4,00
* I prezzi potranno aumentare a 8,00 o (interi) e 6,00 o (ridot-
ti) o subire variazioni su richiesta dei distributori
Proiezioni in 3d
Interi 	 o 10,00 
Ridotti 	 o 8,00 

CINECLUB
Interi 	 o 6,00 
Riduzioni
Tessera Cineclub, Amici e Sostenitori Cineteca	 o 4,50
AGIS (escluso sabato e festivi) 	 o 5,00
Studenti e Carta Giovani (escluso sabato e festivi),
Over 60 (escluso sabato e festivi)	 o 4,00

SCHERMI E LAVAGNE
Interi 	 o 6,00
Riduzioni
Minori di 18 anni	 o 3,00
Studenti, Carta Giovani, Over 60	 o 4,00
Soci Coop	 o 4,00
Tessera Schermi e Lavagne (minori di 18 anni)	 o 5,00
Ogni cinque ingressi, il sesto è gratuito

Tariffe Gender Bender
€ 7,00 (€ 4,00 ridotto GB Card, Soci Coop, Tessera Cine-
club, Amici e Sostenitori della Cineteca) 

Student Card
Per gli studenti dell’anno in corso dell’Università di Bolo-
gna, 10 ingressi a 20 e per le proiezioni di Cineclub. Per 
richiedere la Student Card è necessario inviare una mail 
a adas1@unibo.it con nome cognome e data di nascita.

Convenzioni (sala Officinema/Mastroianni)
Personale docente e non docente dell’Università di Bologna, 
dipendenti comunali di Bologna e Provincia, possessori 
Carta Più e MultiPiù Feltrinelli, soci Alliance Française de 
Bologne, soci Associazione Culturale Italo Britannica, soci 
Associazione Hispania, soci Istituto di Cultura Germanica, 
soci Associazione Culturale Italo-Belga, soci Slow Food, 
abbonati TPer, Family Card, Tessera dell’Istituzione Biblio-
teche di Bologna	 € 5,00

Campagna Fice ’Chi fa d’essai fa per tre’
per i giovani fino ai 30 anni
Il martedì, in entrambe le sale 	 € 3,00
Invalidi con accompagnatore                     ingresso libero

Nota bene: per usufruire delle riduzioni è necessario pre-
sentare un titolo di riconoscimento; le riduzioni valgono 
per la programmazione ordinaria e non durante i festival

La Cineteca si riserva il diritto di sospendere la validità di 
tessere e convenzioni per determinate proiezioni

Direzione culturale: Fondazione Cineteca di Bologna 
Presidente: Carlo Mazzacurati. Direttore: Gian 
Luca Farinelli Consiglio di amministrazione: Carlo 
Mazzacurati, Valerio De Paolis, Alina Marazzi
Fondatore: Comune di Bologna 
Sostenitori: Production Pathé, Shivendra Singh 
Dungarpur, Gruppo Hera
Gestione: Mostra Internazionale del Cinema Libero – 
Presidente Gian Paolo Testa
Direzione e cura del programma: Andrea Morini 
Coordinamento programmazione: Luisa Ceretto, Anna Di 
Martino, Isabella Malaguti
Segreteria organizzativa: Erika Angiolini
Schermi e Lavagne. Cineclub per ragazzi è a cura di 
Luisa Ceretto, Elisa Giovannelli, Andrea Morini, in 
collaborazione con Guy Borlée, Cristina Piccinini, Tiziana 
Roversi, Massimo Sterpi, Gabriele Veggetti
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Il programma potrà subire variazioni per cause 
indipendenti dalla nostra volontà.

SOSTENITORI

Dial M for Murder, Il Gattopardo, Les Enfants du Paradis, 
Risate di gioia, Ninotchka, The Gold Rush – La febbre 
dell’oro, La Grande illusion, Roma città aperta, Hiroshi-
ma mon amour, Chinatown. Dieci classici che, al ritmo 
di un nuovo titolo al mese, ritrovano il grande schermo 
e l’incontro vivo con il pubblico di una sala cinemato-
grafica. Capolavori di ogni tempo (e senza tempo) che 
tornano a essere prime visioni. La Cineteca di Bologna 
ne promuove insieme al Circuito Cinema la distribuzione 
sul territorio nazionale. Si tratta, in tutti i casi, di film re-
staurati, riportati a uno splendore mai raggiunto prima, 
presentati in versione originale con sottotitoli italiani. E 
di prime visioni si tratta, a pieno titolo, per le generazio-
ni di oggi: perché è solo la visione collettiva davanti a 
un grande schermo che può recuperare, di questi film, 
l’autentica bellezza visiva, l’emozione dirompente, e tut-
to il divertimento, il piacere, il brivido.

Basta aver assistito alla proiezione di un grande film 
restaurato in un festival o rassegna internazionale 
(Il Cinema Ritrovato o le serate bolognesi di Piazza 
Maggiore, ma non solo) per rendersi conto di quanto 
l’esperienza risulti coinvolgente. Le visioni televisi-
ve (peraltro sempre più rare!) o su Dvd (peraltro di 
qualità spesso modesta) vengono spazzate via dalla 
presenza viva delle immagini su un vero schermo. 
Non avevamo mai visto davvero la corsa disperata di 
Anna Magnani in Roma città aperta, o il braccio di 
Grace Kelly che annaspa verso di noi nel formidabile 
3D ritrovato del Delitto perfetto. Non avevamo davvero 
“mai visto niente, a Hiroshima...”.

A ottobre saranno programmati Dial M for Murder –  
Il delitto perfetto in 3D e Il Gattopardo. 
Informazioni sui film e sulle sale italiane in cui ven-
gono proiettati sul nuovo sito dedicato all’iniziativa: 
www.ilcinemaritrovato.it

EDIZIONI CINETECA DI BOLOGNA

UOMINI E SPIRITI. 
I DOCUMENTARI DI 
LUIGI DI GIANNI
Dvd e booklet, 200’ e 16 pp. 
Euro 9,90

Per la prima volta in Dvd, i film di un maestro inter-
nazionale del cinema etnografico. Luigi Di Gianni, una 
carriera iniziata negli anni Cinquanta e ancor oggi 
attiva, è autore di oltre sessanta lavori, a partire da 
quel Magia lucana che, nel 1958, si avvalse della 
consulenza scientifica del celebre antropologo Ernesto 
de Martino. E uno straordinario impatto antropologico 
marca da allora tutti i film di Di Gianni, che esplo-
rano in particolare l’intreccio tra ritualità pagana e 
cattolicesimo nell’Italia del Sud, la fatica e la digni-
tà del lavoro, la fragilità dell’uomo soggiogato dalla 
forza degli eventi. Finalmente restaurati e riproposti 
all’attenzione del pubblico, i film di Luigi Di Gianni 
sono insieme la scoperta di una spiccata personali-
tà d’autore e spettacolare testimonianza di un’Italia 
misterica, drammatica, dimenticata. A ottobre su Ci-
nestore e in libreria.

L’ETÀ DI MEZZO
L’intervallo, Cadenza 
d’inganno, A scuola 
Tre film di 
Leonardo Di Costanzo
Dvd e booklet, 215’ e 16 pp. 
Euro 9,90

Leonardo Di Costanzo ha messo al centro del suo lavo-
ro la città di Napoli, luogo delle contraddizioni del con-
temporaneo, nelle cui periferie si intrecciano le vite e 
le esperienze di adolescenti troppo spesso costretti a 
crescere in fretta. A scuola racconta un anno di vita di 
una scuola media della periferia, la fatica di trasmet-
tere conoscenza là dove l’istruzione sembra aver perso 
ogni valore. Cadenza d’inganno vorrebbe raccontare 
l’adolescenza nei quartieri spagnoli di Napoli: ma il 
dodicenne protagonista interrompe le riprese. Otto 
anni dopo, invita il regista al proprio matrimonio, per 
finire il film. L’intervallo è l’esordio di Di Costanzo nel 
cinema narrativo. Un ragazzo e una ragazza rinchiusi 
in un edificio abbandonato di un quartiere popolare. 
Lei è prigioniera, lui è obbligato dal capoclan di zona 
a fare da carceriere. Un racconto d’amore spezzato, di 
poesia calpestata. A ottobre su Cinestore e in libreria.

TREKKING URBANO
Decima edizione (31 ottobre-2 novembre)
Nell’ambito della manifestazione che propone percorsi 
e itinerari tematici per scoprire gli angoli più nascosti 
di 33 città italiane, la Cineteca organizza una passeg-
giata per scoprire i luoghi della nascita del cinema a 
Bologna, dalle prime proiezioni ambulanti ospitate da 
arene e teatri cittadini alle prime sale cinematografi-
che stabili. Il percorso si concluderà presso la Biblio-
teca Renzo Renzi, dove sarà possibile vedere alcune 
fotografie storiche e documenti originali.
L’iniziativa è promossa dal Comune di Bologna 
Per informazioni: www.trekkingurbano.info

Per dettagli relativi ai vantaggi e alle agevolazioni delle tessere Amici e Sostenitori della Cineteca rimandiamo al sito 
www.cinetecadibologna.it 
Tutte le tessere hanno validità annuale, da settembre 2013 ad agosto 2014. Sono acquistabili alla cassa del Cinema 
Lumière, presso la Biblioteca Renzo Renzi o sul sito della Cineteca

TESSERE 
SOSTENITORE 
DELLA CINETECA

TESSERE AMICI
DELLA CINETECA

TESSERA 
CINECLUB

STUDENT CARD

TESSERA
SCHERMI & LAVAGNE

10 €

20 €

5 €

100 € 500 €

1    Tessera
25 €

2    Tessere
45 €

3    Tessere
60 €

TESSERA
CINECLUB


